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rmai è diventata una 
costante, ma duole ogni O volta dirlo: la grande 

assente di questi nostri giorni è la 
speranza. L’unica certezza sta nel 
futuro incerto.

Neppure l’arrivo del Natale, 
d’un anno nuovo riesce questa 
volta a dissipare i troppi dubbi 
che accompagnano il nostro 
attuale cammino.

Certo, come dice il nostro 
sindaco, come leggerete nel suo 
messaggio augurale che troverete 
in un’altra pagina di questo 
giornale, anche questa volta ce la 
faremo: ce la dobbiamo fare, per 
noi e soprattutto per i nostri figli. 
Ma il prezzo che dovremo pagare 
non è ancora stato fissato e 
possiamo solo intuire che comun-
que sarà molto salato.

Lo dicono i troppi che ogni 
giorno vanno ad aumentare le fila 
dei cassintegrati; l’ha detto 
l’amministratore delegato del 
gruppo FIAT, Sergio Marchion-
ne: stiamo andando verso una 
fase in cui vedremo ribaltati molti 
dei credo del nostro recente 
passato industriale e chi sopravvi-
verà si troverà calato in un ruolo 
molto molto diverso, passando, 
come nel mondo dell’hardware 
informatico, da produttore ad 
assemblatore di componenti 
varie. Quanto questo ci costerà in 
termini di posti di lavoro è diffici-
le da stabilire, ma certo saranno 

Lo scopriremo solo vivendo
tanti quelli che faranno fatica a 
trovare spazio tra le linee. Basta 
vedere che cosa sta capitando 
negli States a General Motors, a 
Detroit.

E se pensiamo che non molto 
tempo fa FIAT doveva essere 
assorbita dal colosso americano 
che ora è per stracci e valuta 
l’ipotesi di fallimento, c’è da 
avere i brividi per quanto la nostra 
città ha scampato e ringraziare 
come il nuovo management della 
“Feroce” abbia saputo sganciarsi 
prima d’ essere trascinata nel 
baratro. 

E’ solo questione di tempo e 
poi anche la nostra città fabbrica 
seguirà il cammino di Detroit? 
Quantomeno FIAT ha cominciato 
a pensare da tempo ai possibili 
anni bui e s’é attrezzata per la 
bisogna, e questo potrebbe risul-
tare un vantaggio non da poco.

Certo che per la prima volta 
nella nostra storia dal dopoguerra 
sino a qui ci troviamo a pensare al 
futuro quasi senza speranze, visto 
che la crisi planetaria, i sistemi di 
mercato, le contrapposizioni con 
le nuove forze produttive sono a 
totale svantaggio dell’occidente.

Vie d’uscita? Come ha scritto 
Mogol, il più grande i nostri poeti 
pop, purtroppo e per fortuna, lo 
scopriremo solo vivendo.

Di sicuro di vie d'uscita non 
ce ne sono molte, anche perché 
per troppo il nostro sistema s’è 

basato e retto sul bluff, guardando 
molto ai numeri e poco al prodot-
to; e non è perseguibile l’idea che, 
facendo finta di non avere paura, 
tornando a consumare, si possa 
riavviare il volano e far ripartire 
tutto. Anzi, con le famiglie che 
devono fare i conti con il magro 
salario che deriva dalla cassa 
integrazione, dagli impieghi 
precari e “in nero”, l’invito sa di 
presa in giro: “Se non hanno 
pane,  allora che mangino delle 
brioches…”, sembra sentir 
riecheggiare tra il sarcastico e 
l'assurdo. E i brividi non possono 
che aumentare.

Certo, questa potrebbe essere 
anche “la provvida sventura”, 
quella che può aiutarci a tornare a 
vivere secondo le nostre reali 
possibilità, senza starne in conti-
nuazione sopra, storditi dalla 
vacue promesse dell’ allargamen-
to e dalla procrastinazione del 
debito. Tuttavia, non è semplice 
chiedere alle nostre generazioni 
di fare un paio di passi indietro, 
tornando a considerare ciò che è 
necessario e superfluo nelle 
nostre quotidiane vite.

Don Claudio, nelle righe che 
ci ha consegnato, ci invita a 
pensare a chi sta dietro alla porta 
chiusa: cominciano ad essere 
troppi quelli che bussano senza la 
speranza d’essere uditi; troppi 
quelli che tra di noi non odono e 
non colgono quello che avviene 

dietro a quella porta.
Se il Natale è capace di 

miracoli, che allora sappia dire 
qualcosa di importante e definiti-
vo ai nostri cuori: la salvezza sta 
nel tornare a considerare chi ci 
passa accanto; sta nel provare a 
pensare che sono gli uomini a 
dare un senso alla cose e non 
viceversa; sta nello smettere di 
considerare il domani solo in 
funzione del profitto.

Per la prima volta,  probabil-
mente molti di noi non saranno in 
grado di lasciare ai figli beni 
materiali come chi ci ha precedu-
to; fossimo però in grado di 
lasciar loro un nuovo patrimonio 
morale, di sicuro porremmo le 
basi per evitare disastri.

Visione ingenua? E’ il Natale, 
bellezza, e almeno una volta 
l’anno ci si lasci irretire dall’idea 
che devono necessariamente 
esistere dei valori superiori ed 
imprescindibili e che solo grazie a 
questi l’uomo può continuare il 
suo faticoso cammino. Vivendo, 
smettendo bolsi ruoli da reality 
show che possono solo fare 
sopravvivere, potremmo tornare 
a percorrere una strada più nostra.

Buone Feste dal più profondo 
del mio cuore. Nonostante tutto.

Elis Calegari
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Buone
Feste
Buone
Feste Spedizione umanitaria in Mali dell’Alenia Aeronautica.


